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P o l l i n i h a * u 9' ' s c ' , e r m ' ' t a ' ' a n ' •' nuovo film di Antonioni 

suonato a 

Firenze per 

i lavoratori 

In scena a Roma Si è chiuso il X X V Festival 

in lotta 
Nostro servizio 

FIRENZE. 1 
In collaborazione con la 

Federazione sindacale CGIL, 
Cit>! e Utl. il comitato mte-
rassoclativo ARCI - UISP. 
ACLI • ENDAS, e l sindacati 
del lavoratori dello spettaco
lo FILS • FULS • UILS. hi e 
•volto ni Teatro Comunale un 
concerto straordinario diret
to da Mano Gunella con la 
partecipazione di Mauri/io 
Pollini a! pianoforte. Si e 
t ra t ta to di un Incontro 11 cui 
significato non era circoscrit
to all'apprezzamento di uno 
fra 1 massimi nomi del con
certismo internazionale, ma 
ha voluto essere un (testo di 
solidarietà che ha trovato, 

j ancora una volta, la piena 
; adesione di Pollini 
' L'intero ricavato della sera

ta e stato infatti devoluto al 
consigli di fabbrica e di 
•zlenda delle maestranze del 
Grand Hotel, della Confezio
ni Luisa e della Glass-Export. 
in lotta per la difesa del po
nto di lavoro dopo 1 ben noti 
fatti dt questi ultimi mesi. 
La manifestazione veniva co-
•1 a collejrarsl a tut ta una 
•erle di iniziative promosse 
dalle organizzazioni sindacali 
Interessate alla risoluzione 
della vertenza in atto per 
sensibilizzare l'opinione pub
blica e stimolare nello stesso 
tempo le autorità a dare sol
lecita risposta ai problemi 
Dosti dai lavoratori. Il Tea
tro, organismo culturale e 
e re t t amente connesso alle 
vicende della città e della 
Regione, si pone anch'esso 
come « spazio politico » al
l'Interno del quale è possibile 
fissare, di volta in volta, i 
momenti di un dialogo aper
to verso ciò che accade al 
di fuori di esso Ben consa
pevole di ciò, Pollini ha da 
tempo cercato di sviluppare, 
nei luoghi tradizionalmente 
demandati a l mero ascolto 
musicale, un discorso diver
so con le masse, dando la 
propria adesione a tutte 
quelle iniziative at te a dif
fondere la musica là dove 
questa viene generalmente 
esclusa (scuole, fabbriche, 
ecc.) 

Il programma, aperto con 
1 Quattro pezzi di Frescobaldl 
«ella revisione di Giorgio Fe
derico Ghedlnl. è proseguito 
con il Concerto n. 4 vi sol 
maggiore di Beethoven, reso 

. da Pollini con straordinaria 
Incisività malgrado qualche 

' momento di incertezza di In
tonazione da parte dell'or
chestra e le entrate non trop
po precise di certi settori de
gli ottoni; Gusella ha cer
cato tuttavia di risolvere con 
pronta musicalità ogni mini-

E ma sfasatura mantenendo la 
l esecuzione a un buon livel-
i Io. Pollini, calorosamente ap

plaudito, ha concesso In fuo
r i programma una Novellet
ta di Schumann. Il concerto 
si e concluso con la Sinfo
nìa n. 6 di Claikovskl. 

Marcello De Angelis 

L'ultima tappa 
di un reporter 

Il regista sfiora temi politici di attualità, ma il rovello che agita il prota
gonista e l'autore è ancora una volta, in sostanza, di stampo esistenziale 
Maestria e originalità di stile - Eccellente interpretazione di Jack Nicholson 
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David Locke, giornalista di 
fama. Inglese per nascita, ma 
cresciuto negli Stati Uniti, si 
trova m un paese africano, 
dove cerca di prendere contat
to con 1 guerriglieri che si 
battono contro quel governo 
reazionario, sostenuto dalle 
potenze occidentali L'incontro 
previsto va purtroppo a jtion-
te. Stanco del suo lavoro, del
la sua vita, dei suoi rapporti 
familiari (una moglie da cui 
in pratica e separato, un figlio 
adottivo), il nostro si vede 
offrire d'un tratto l'occasione 
di darsi per morto e di cam
biare personalità, assumendo 
quella d'un casuale conoscen
te, tal Robertson, che gli so
migliava un po' e che è de
funto per infarto nella vicina 
stanza d'albergo. 

Ma quel Robertson non era 
solo un uomo d'affari, senza 
legami e senza diversi impe
gni, viaggiatore instancabile: 
mercante d'armi, lo scompar
so partecipava attivamente e 
sinceramente alle lotte dei po
poli di nuova Indipendenza. 
Vestendone i panni, David 
Locke .piomba senza volerlo al 
centro d'una battaglia segreta 
quanto spietata: continua a, 
fuggire dal proprio passato 
(la moglie e un amico produt
tore televisivo cercano infat
ti il finto Robertson, per ave
re da lui testimonianza sulle 
estreme ore di David), e non 
si guarda abbastanza dal peri
coli del presente e del futuro 
di un altro, che egli In qual
che modo ha ereditato. Dap
prima per curiosità, poi per
ché spintovi da una dinamica 
ragazza da luì incontrata in 
Spagna, e che gii fa affettuo-

le prime 
Musica 

Sergio Cafaro 
a Santa Cecilia 
DI un affascinante concerto 

•ohubcrtlano e stato protago
nista l'altra sera, nella sala 
di via del Greci, 11 pianista 
6erglo Cafaro. 

Musicista aperto al nuovo e 
compositore egli stesso. Cafa
ro. sottraendosi all'esibizione 
divistica, ha restituito al pia
noforte di Sortubert un inedi
to clima dt modernità. Que
sta consapevole azione di ap
profondimento interpretativo 
si è delineata sin dalle prime 
'battute del sei Momenti musi
cali, op. di. E' sombrato addi
r i t tura che 11 Cafaro utilizzas
te un testo diverso da quello 
corrente. Tale Impressione si 
è confermata nella parte cen
trale del primo Momento, rea
lizzata con un Ìntimo calore, 
mal avvertito in altri Interpre
ti , per grandissimi che siano. 
La scansione ritmica non va 
a scapito del canto che 11 Ca
faro salvaguarda come pri
maria esigenza, pervenendo 
a volte ad un « rubato » sa-
crosantemente da attribuire 
a Schubert, Inventore, del re-
ito, per cosi dire, anche di 
un «rubato» armonico, cro
matico. 

Una meraviglia di lumine
scenza fonica (di solito questo 
pezzo scorre asciutto e svel
to) e di altalenante morbidez
za timbrica sono stati il ter
zo e II sesto Momento, con 
sfoggio di un tocco incantato. 
Ci sarebbe da scrivere un sag
gio sulla interpretazione nuo
va, data da Cafaro a queste 
pagine, presentate come un 
•erticc della civiltà musicale. 

Ad analoghi risultati 11 pia
nista è poi giunto anche nel
la Sonata op. 120 e nel Tre 
improvvisi a conclusione del 
concerto che aveva avuto una 
simpatica, applauditlssima 
«stravaganza» con la Fanta
sia op. 103, per pianotorte a 
quattro mani, eseguita con il 
concorso di Boris Porena, ri
velatosi straordinario piani
sta schubertlano anche lui. 

C'era un gran pubblico, e 
Cafaro non ó scampato alla 
concessione di bis. 

e. v. 

Cinema 
Dai papà... 

sei una forza 
Una famiglia « modello » 

amer.cnna .nvasa da un eser
cito di rumorosissimi « giova
ni normali»: conflitti genera-

' ali solo inestinti sono il 

debole pretesto per un conti
nuo, illusorio scambio delle 
parti tra padri e figli. Alla fi
ne, dopo un carosello di prese 
In giro, tanta, tanta commo
vente solidarietà. 

Non si capisce francamente 
quale dovrebbe essere l'appro
do del regista Vincent Me 
Eveety, dal momento che lo 
attrito t ra matusa e gio
ventù non potrebbe essere più 
futile, visti anche gli esem
plari propositi da ambo 1 
fronti. Se questo reperto ar
cheologico della più vieta pro
paganda casalingo-familiare 
intendeva dimostrare che la 
Walt Disneu Productions e un 
ente per l'Infanzia Inutile e 
pericoloso. Dai papa... sei una 
/orza — interpretato da Bar
bara Rush, Bob Crane e Kurt 
Russell — e. a suo modo, e-
semplare. 

d. g. 

« Conversazione 

in Sicilia » 

al Sangenesio 
La Cooperat.vu teatrale « Il 

Collettivo » di Roma presenta 
da martedì, al S>ingcne.-.io, 
Conversazione in Sicilia di 
Elio Vittorini, ridotta per le 
scene da Mi"'io Moretti. La 
regia e di Nino Mangano. 

Lo spettacolo ha avuto la 
sua « prima » a Palermo, nel 
dicembre scorso, ed ha poi 
toccato numerosi centri della 
Toscana, della Lombardia e 
del Piemonte. 

Dopo le recite a Roma, do
ve sono previste numerose re
pliche pomeridiane riservate 
agli studenti, Conversazione 
tn Sicilia riprenderà la sua 
tournee nelle città del Mezzo-
g.orno, tra cui Napoli e Bari. 

Conversazione in Sicilia, e 
interpretato da Luigi Pistilli, 
Anita Laurenzi. Marcello Ber-
tini, Paolo Faiace, Anna Le-
Lo Scene e costumi sono di 
Mischa Scandella, le mus.cho 
di Tito Sciupa Jr 

Il Duo di Piadena 

al Teatro 

del Pavone 
Oggi, alle 18. 11 circolo AR

CI Teatro del Pavone ivia 
Palermo. 23> presenta un 
recital del Duo di Piadena. 
intitolato Meglio sarebbe....: 
si tratta di una raccolta di 
canti della pianura padana. 

sa compagnia, si reca agli ap
puntamenti segnati da Ro
bertson sul suo taccuino, ma 
nessuno sarà là ad aspettarlo 
L'ultima tappa, In un hotel 
che, per amara ironia della 
sorte, s'Intitola alla Gloria, 
gli sarà tuttavia fatale. 

Nel suo nuovo f.lm, Miche
langelo Anton'oni tocca o sflo
ra temi politici di attualità, 
rivolgendo occhiate di simpa
tia alle forze del progresso. II 
rovello che agita il personag
gio e l'autore e tuttavia, anco
ra una volta, di stampo esi
stenziale, consistendo in suc
cinto nel tentativo disperato 
di sottrarsi alla propria iden
tità entro il quadro d'un mon
do comunque assurdo, spoglio 
di ogni mito e fede, dove uni
ca certezza è la morte. In ta
le contesto si colloca un più 
specifico elemento problema
tico, riguardante l'insufliclen-
Za di quel distaccato spirito di 
osservazione del quale, dicono 
gli estimatori, David Locke è 
stato principe nel suo mestie
re, mal «prendendo parte» al 
fatti talora atroci, di cui gli 
è accaduto di essere impassi
bile registratore, non troppo 
dissimile da uno splendido 
meccanismo (e tra le intervi
ste televisive attribuite al pro
tagonista, ecco Inserirsi un 
impressionante, autentico bra
no «di repertorio»: la fuci
lazione di un oppositore in 
una nazione africana! 

Discorso, critico e autocriti
co, che investe insieme 11 gior
nalista e 11 regista, l'ic oggetti
vità » della macchina per scri
vere e della cinepresa. Ed è 
curioso notare come tale ar
gomento, al pari di quello del
la sostituzione di persona (Il 
ju Mattia Pascal) sia di deri
vazione pirandelliana (Qua
derni di Sera/ino Gubbio ope
ratore), sebbene non sappia
mo quanto 11 britannico MaTk 
Peploe, che ha steso 11 sogget
to di Prolessione: reporter 
(sceneggiandolo poi insieme 
con Antonioni e con Enrico 
Sannla). ne fosse cosciente. 
Del resto, già in Blow-up si co
glievano spunti del genere. 

Il dilemma si manifesta pe
raltro attraverso le parole più 
che le immagini. Nel campo 
della visione, il fuggevole pro
filo del due uomini ammanet
tati (antifascisti fatti prigio
nieri?) introdotti nella sede 
della polizia di Barcellona si 
allinea con eguale o minore 
rilievo accanto alle ardite, in
quietanti creazioni plastiche e 
architettoniche del geniale ar
tista catalano Gaudi (pronun
ciato Gàudi, chissà perché, 
nell'edizione ital.ana). o alla 
ombrosa monotona prospetti 
\ a della strada che percorre 
le campagne spagnole, o ai 
bianchi muri calcinati del 
borghi del Sud. La Spagna 
stessa, insomma, appare qui 
un luogo della natura più che 
della storia, un anonimo sep
pur affascinante paesagg'o 
mediterraneo, particolarmen
te adatto (come l'Algeria di 
Camus) a certe riflessioni, La 
contestazione che, a David 
Locke, fa la sua giovane ami
co senza nome (cui non piace 
« la gente che rinuncia») suo
na dunque tutta, o quasi, ver
bale: ne quella aggraziata e 
Km un po' datata figurettu di ' 
studentessa post.'-'essantottcsca 
può davvero costituire un polo 
dialettico della situazione; 
semmai serve ad accentuare 
in senso negativo, mortifero, 
la presenza femminile in que
sto racconto cinematografico. 

Se 1 contenuti di esso sem
brano dunque discutibili, uri
che per inadeguatezza di ela
borazione, si deve riconoscere 
ad Antonioni. una volta di 
più, quella maestria e origina* 
lita di stile che lo mettono in 
jwslzione eminente a livello 
mondiale, magari col rischio 
di sconfinare a tratti, come 
qui succede, nel puro virtuo
sismo. Proiezione- reporter 
ha un ottimo avvio, una par
te centrale non priva di cedi
menti o cadute di tensione, 
dove 11 linguaggio Irantumato 
ed ellittico del regista affan
na un poco; quindi riprende 
quota e respiro nel capitoli 
conclusivi, sino allo stupendo 
finale, che comprende un pez
zo destinato, c'è da scommet
terlo, a molte citazioni. David [ 
Locke sta sdraiato sul letto 
della sua ultima camera d'ai- | 
borgo, dopo aver fatto allon
tanare da so anche la ragaz
za, presago com'è di morire: 
l'occhio stesso della cinepresa 
lo abbandona, per inquadrare, 
al di là di un'ampia linestra ' 
con inferriata, una piazza ' 
quasi vuota, desolata, con po

che presenze umane o di ani
mali o eli oggetti, un dirada
to andirivieni, insensato e ri
petitivo: anche gli assassini si 
confonderanno nell'opaco bru
licare di un'esistenza quasi 
vegetale, mentre, con un len
tissimo procedere in avanti, e 
lievi movimenti ai lati, sare
mo man mano proiettati an
che noi spettatori, come for
zando quelle sbarre, in quel 
vuoto, ih quella desolazione, 
in quell'attesa di morte, che 
sono poi 1 motivi più sinceri, 
più finemente espressi, del
l'opera, di tutta l'opera, del 
cineasta. 

Descrittore lucido, impieto
so, d'un universo inerte e di
sanimato, Antonioni ha incon
trato nell'eccellente Jack Ni
cholson (più che in altri at
tori delle sue precedenti espe
rienze) l'Interprete giusto, per 
Intensità mimica e gestuale 
(meno ci convince il doppiag
gio della voce, affidato a Gian
carlo Giannini) e anche per 
quel risvolto d'ironia che eli
mina ogni insidia patetica. La 
ragazza è Maria Schneider, 
piuttosto persuasiva nei limiti 
del personaggio, e comunque 
diversa da Ultimo tango a Pa
rigi (detto per inciso, Proles
sione: reporter è l'Antontoni 
più « casto » che si sia finora 
visto). Appropriato 11 contor
no, ove spicca il gelido volto 
di Jenny Runacre (la moglie). 
Da ricordare tra 1 collabora
tori del regista, per l'evidenza 
della loro partecipazione, 11 di
rettore della fotografia a co
lori (bella senza essere ag
ghindata) Luciano Tovoll e il 
montatore Franco Ai-calli. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Jack Nichol
son in una scena del film. 

Martedì e 

mercoledì 

alla RAI 

scioperano 

i doppiatori 
Uno sciopero di quarantotto 

ore degli attori Impegnati nel 
doppiaggio di filmati della 
RAI-TV e stato proclamato 
dalla Federazione Lavoratori 
Spettacolo FILS-FULS-UILS a 
sostegno delle proposte di re
golamentazione dell'attività a-
vanzate dai sindacati. Lo scio
pero che verrà efiettuato nel
le giornate di martedì e mer
coledì consUte nella sospen
sione delle prestazioni com
missionate dalla RAI TV ri
guardanti 11 doppiaggio, spea
keraggio e utilizzazione di 
voci fuori campo di qualsiasi 
tipo di filmato. 

La decisione e stata presa a 
conclusione di una assemblea 
degli attori nel corso della 
quale e stata duramente at
taccata la posizione della RAI-
TV che in materia, mentre 
continua ad opporre ostacoli 
e limitazioni alla applicazione 
di un contratto già in atto in 
tutto il settore privato, non 
intenderebbe accogliere nes
suna delle richieste del sinda
cati tese a porre un argine al 
potere discrezionale, alla pra
tica del sottosalarlo e della 
evasione contributiva messa 
in atto dalle pseudo società 
appaltataci che godono, non 
certo disinteressatamente, del 
l'ovorl dt alti burocrati del
l'Ente televisivo. 

La RAI-TV anche in questa 
vicenda .sia riconfermando la 
linea di parcellizzazione e 
frantumazione dell'organizza
zione del lavoro il cui obietti
vo e quello di mantenere fuo
ri dell'azienda una massa di 
manovra a buon mercato e 
utile per condizionare le stes
se richieste riformatrlcl por
tate avanti dal lavoratori di
pendenti. 

Una assemblea alla quale 
— nell'intento di ricercare mo
menti di convergenza con tut
ti ì lavoratori — sono state 
invitate le altre categorie, è 
stata indetta per mercoledì 
sera. 

Nel «Diavolo 

bianco» le 

immagini 

contano più 

delle parole 
Dal Settembre teatrale vi

centino 1973, Giancarlo Nan
ni ha recuperato e riproposto 
ora a Roma questo adatta
mento e riduzione del Dia
volo bianco (16121 di John 
Webster, autore elisabettiano 
famoso anche per La Duches
sa di Amalfi. Nel Diavolo bian
co rivive un fosco fatto di cro
naca de] nostro Cinquecento, 
che secoli dopo avrebbe at
tratto l'interesse di Tieck e 
dello Stendhal delle Cronache 
italiane: una storia d'amore 
e di morte, al centro della 
quale sono la beila e fiera 
Vittoria Corombona (ovvero 
Accoramboni). suo fratello 
Flaminio, l 'amante di lei il 
Duca di Bracciano. I quali 
congiurano per l'uccisione del 
manto di Vittoria e della mo
glie del Duca, ostacoli alla re
ciproca passione. Vittoria, so
spettata di uxoricidio, e rin
chiusa in un convento di con
vertite (ovvero ex prostitute), 
m a riesce a fuggire col suo 
uomo; la spietata giustizia 
ufficiale e la vendetta dei 
congiunti degli assassinati col
piranno tuttavia atrocemente 
i rei. 

L'allestimento scenico (di 
Franz Prati) fa pernio su un 
solido nero, che, viene mosso 
e disposto variamente: liscio 
e compatto da un lato, dal
l'altro esso ha la struttura di 
una scalinata, sulla quale 
hanno luogo azioni Importan
ti, riferite soprattutto agli 
esponenti del potere, certo 
simboleggiato in quella gra
duale ascesa verso l'alto. Ma 
l'aspetto politico della trage
dia non è particolarmente so
stenuto nello spettacolo, se 
non forse sotto il profilo del
l'ironia che Investe la figura 
del Cardinale Monticclso, poi 
Papa. Rivestiti del costumi 
(splendidi, peraltro) di Rita 
Corredini, che alludono a 
forme di insetti, o comunque 
di animali, tesi in stilizzati 
atteggiamenti e movimenti 
mimici e gestuali, 1 personag
gi sembrano riflettere piutto
sto una lotta bestiale, disu
mana, per l'accoppiamento e 
per la sopravvivenza, nella na
tura più che nella società. 

C'è tuttavia un dissidio di 
fondo tra la componente vi
suale e quella verbale della 
rappresentazione. Le immagi
ni sono Infatti non sempre 
originali, è vero, ma ricche 
d'estro e spesso di fantasia. 
Pensiamo olle sequenze mu
te (suggerite anche da Web
ster) della morte di Isabella 
e di Camillo, immerse in un 
clima di incubo infantile, di 
favola angosciosa, con quelle 
mostruose effigi senza volto, 
plastiche e geometriche, assil
lanti le vittime designate. 
Pensiamo anche al momento 
del processo di Vittoria, te
nuta in ceppi che sono poi 
drappi triangolari rossi e 
neri. «>i4oposta agli strattoni 
del carcerieri, 1 quali mano
vrano quelle strisce di stoffa 
per mezzo di lunghe aste me
talliche, quasi come sbandie
ratoli da torneo. Ma, men
tre l'occhio si appaga di que
ste crudeli eleganze, l'orec
chio avverte come il testo, da 
Nanni tagliato e aggiustato, 
senza però eccessive manipo
lazioni, sia detto in modo al
quanto convenzionale. L'ope
razione sperimentale si arre
sta, dunque, dinanzi alla pa
rola, a parte qualche esaspe
razione fonetica; e la stessa 
colonna sonora, t ra rock e 
canto gregoriano, non sem
bra svolgere qui una gran 
funzione dissacratoria; e 11 
breve preludio con 1 giova
notti In blue-jeans non ha 
conseguenze sensibili, se si 
prescinda da un richiamo 
(quanto mai generico) alla 
ferocia dominante ancora nel 
mondo. 

Una tale anfibia imposta
zione della regia di Giancar
lo Nanni, se per un verso ri
leva le capacità di espressione 
corporale e facciale (integrata 
quest'ultima dalla violenza 
del trucco), degli attori, e in 
qualche caso 11 loro talento 
ginnastico o acrobatico, per 
l'altro segna 1 limiti di essi 
per differenti riguardi. Così 
Manuela Kustermann. cui pur 
non si può negare la « grin
ta » necessaria alla bisogna, 
affanna un poco nelle lun
ghe « tirate » di Vittoria, che 
richiederebbero più intensa 
energia vocale. Alessandro 
Haber è un valido Braccia-

, no. e la morte del persona»-
glo gli offre lo spunto per un 
buon pezzo di recitazione «Ila 
antica. CU altri sono, con 
molto impegno e con vario 
merito, Lino Fontis, Piero Bal
dini, Piero Caretto, Renata Bì-
semi. Luigi Angelctti, Jerry 
Di Giacomo. Alla «prima ». ul 
Centrale, teatro gremito e ot
timo successo, 

ag. sa. 

Successo di una 

rassegna su 

Anna Magnani 

alla TV sovietica 
MOSCA, 1 

Con grande successo si e 
conclusa ieri sera alla TV so
vietica una breve rassegna de
dicata ad Anna Magnani. Il 
cielo ha riproposto, nelle se
rate di mercoledì, giovedì e 
venerdì, tre film che la popo
lare attrice aveva interpreta
to per la RAI-TV: La scian
tosa, L'incontro: 1943 e L'au
tomobile. 

n ciclo, messo in onda col 
titolo di Ritratto di donna, 
e stato Inquadrato nel più va-
bto argomento del neoreali
smo cinematografico italiano, 

A Sanremo voci 
non nuove e 

scandali vecchi 
L'assenza delle grandi case discografiche non ha im
pedito le manovre del sottobosco della musica leggera 
Vince la «Ragazza del Sud» cantata da Gilda 

Nostro servizio 
SANREMO. 1 

La canzone <t La ragazza del 
sud ». cantata da Gilda, ha 
vinto ieri sera il Festival di 
Sanremo. Al secondo posto, 
a pari merito, si sono classi
ficate « Ipocrisia » cantata da 
Angela Luce e « Va speranza 
va» cantata da Rosanna Fra
tello. Le altre canzoni class.-
fleate sono, al quarto posto, 
« Un grande addio » cantata 
da Valentino Greco, al quin
to posto « E poi e poi » can
tata da Laura e, al sesto co
sto, « Come Humphrey Bo-
gart» cantata da Franco e 
le piccole donne. 

Nessun nuovo Drupl. nessu
na nuova Giuliani è stata lau
reata o comunque rivelata 
dal Festival. Francamente 
mancava, la voce nuova, fin 
dai nastri di partenza. E poi 
fra i numerosi sconosciuti più 
d'uno, con buone doti vocali 
o interpretative, è rimasto vit
t ima delle votazioni, perden
do l'Ingresso nell'odierna fi
nalissima. 

E fra questi esclusi va mes
sa Daniela, che è stata, in 
cambio, protagonista del pri
mo atto d'accusa, esploso og
gi, non nel confronti dell'Am
ministrazione comunale san
remese, organizzatrice del 
XXV Festival, quanto del sot
tobosco della musica leggera 
Sottobosco che 11 Festival non 
ha certo evitato facendo a 
meno delle grosse case disco
grafiche. Anzi, la presenza di 
discografici di minore rilievo 
industriale, da un lato, e di 
«operatori» dall'altro, pronti 
a sfruttare a loro vantaggio 
cantanti e famigliari Impre
parati ai trabocchetti dell'an
ticamera del successo, ha ri
proposto la consueta atmo
sfera polemica al margini del 
Festival. 

Oggi, Daniela Merla. In ar
te solo Daniela, ha denuncia
to, assieme alla madre, che la 
sua presenza al Festival le è 
costata otto milioni in con
tanti , che avrebbe versato al
l'Impresario Sergio Rams (Ra-
metta), in base a un contrat
to firmato dalle due parti in
teressate su carta intestata 
della casa discografica OSI, 
con cui Daniela si è presen
tata, appunto, al Festival. In 
cambio di questi otto milio
ni, Rams. a nome della OSI 
(i rapporti fra lui e la casa 
non sono stati molto chiariti 
da un rappresentante della 
OSI. Giuffrida) s'impegnava 
jxr un anno al vincolo con
trattuale fra Daniela e la so-
c'età discografica ed anche 
aila partecipazione della can
tante bergamasca al Festival 
di Sanremo Giuffrida, a di
fesa della OSI, ha detto di 
non conoscere l'entità della 
cifra, ma che, comunque, si 
trat tava di un concorso della 
cantante alle spese di parte
cipazione al Festival. 

L'episodio ha portato alla 
luce un caso non isolato 
di speculazione, difficilmente 
giustificabile perlomeno sul 
piano morale. Perché parteci
pare al Festival non costa 
otto milioni. Anche aggiun
gendo le spese di permanenza 
a! milione d'Iscrizione per la 
canzone e al milione e mezzo 
per l'Interprete. 

Alla denuncia della giovane 
cantante bergamasca 6 poi 
seguita quella di altri due im
presari, sempre contro que
sto Rams che, come risulte
rebbe da una registrazione te
lefonica, avrebbe strappato 
due milioni al padre delle due 
gemelle delle Nuove Erbe, 
mentre, secondo altre testi
monianze, sarebbero stati ad
dirittura da venti a venticin
que milioni. 

Da parte sua. il padre delle 
due Nuove Erbe, Antonio 
Giampaolo, ha negato d'avere 
pagato tangenti, non posse
dendo venticinque milioni. 
Ha annunciato. Inoltre, una 
controquerela, perché tale ac
cusa «ha lo scopo di rovi
nare la carriera delle due fi
gliole». 

Tutto questo squallore non 
viene certo disinfettato da più 
d'una ammlslsone da parte 
d! esponenti discografici di 
avere dovuto o cercato di af
frontare Ingenti spese per ac
quisto del biglietti d'ingres
so In sala, onde poter dispor
re della probabilità di un 

I maggior numero di voti. La 
giuria In sala e sempre stata 
la palla al piede di tante edi
zioni del Festival e la sua 
riproposta quest'anno ha di
mostrato d'essersi tradotta In 
una negativa Influenza sul ri
sultati complessivi In più di 
un caso. 

La votazione, stasera, su 
due gruppi di sei canzoni cia
scuno, se ha permesso di far 
passare due volte in TV le sei 
finaliste, ha reso In cambio 
più facili le manovre Inte
ressate e più difficile, nelle 
ore che hanno preceduto la 
passerella finale, azzardare un 
pronostico, anche se. In base 
ai voti delle due precedenti 
serate, lo scontro appariva 
circoscritto soprattutto ira 
Angela Luce, Rosanna Fratel 
lo e Gilda 

La Fratello, stavolta, e un 
po' uscita dal suo clichè, con 
una canzoiT- in cui non era 
dlfllcllo individuare l.t penna 
d! un autore diverso da quel
li ufficialmente Indicati D-l 
resto, quest'anno e stata di 
moda l'Incognito: autori le '̂.i 
ti a grossi editori non hanno 
potuto, per il boicottaggio di 
questi ultimi, presentarsi in 
prima ixrsona; J «big» del
l'industria non c'erano, ma 
molti dischi delle case minori 
partecipanti erano confezio
nati In scatola con le in.-*-
gne dei grossi gruppi, in quan
to essi ne sono l distributori 
nel negozi. 

Angela Luce ha sfruttato, 

dal canto suo. le risorse di 
una lunga esperienza d'attri
ce, molto più della presunta 
« mafia » partenopea, rivela
tasi un fuoco d'artificio di 
uno scontato campanilismo, 
non ancora spento. 

Gilda ha rifatto il verso a 
Orietta Berti con una canzo
ne alquanto dubbia nella sua 
visione del rapporto fra Nord 
e Sud, fra città e campagna. 
Ed ha slruttato. soprattutto 
televlsamente, la cor»."ografia 
cartolinesca di un coretto 
femminile In costumi campa
ni, lucani ecc. 

I voti del giurati televisivi 
hanno avuto un riscontro un 
po' diverso da quello dei pre
cedenti giurati radiofonici, 
per l'ovvia differenza dei due 
mezzi d'assalto e quindi di 
giudizio. Va notato, a questo 
proposito, che la TV ha un 
po' più favorito la ripetizio
ne al violino di Pier Giorgio 
Farina, mentre il suono del 
sax di Johnny Sax aveva avu
to un riscontro radiofonico 
talmente superiore che forse 
non a caso la netta maggio
ranza delle dodici canzoni fi
naliste erano state fatte ria
scoltare, ieri e l'altro ieri, 
proprio da Johnny Sax. che 
e cosi un po' il vincitore mo
rale di questo Festival che 
nessuno, in fondo, ha v.nto. 

Daniele Ionio 

Jam session al 

Music Inn 
Il Music Inn ha Indetto per 

oggi, dalle 18 in poi, una jam 
sci-sion alla quale partecipe
ranno numerosi gruppi jazz 
della capitale: il trio di Pa
trizia Scascitelll, Mano Schla-
no. Il quartetto di Carlo P?s, 
11 Trio Iskra. Il Trio Cadmo. 
I! Quintetto d! Oliver Bernay 
e il Trio di Martin Joseph. Lo 
Intero incasso sarà devoluto 
in favore d. un muslc.sta al ] 
quale sono stati rubati di re- ! 
conte gli strumenti. 

Definiti i 

programmi 

della 

Biennale 
VENEZIA 1 

In una .mimata e luiva se
duta. '1 Con.sigl.o d . re tmo 
della Biennale ha preso un 
portanti decisioni sui pro
grammi per questo e per 
il prossimo anno Prima di 
tutto e stato annunciato che 
l'Ente ha trovato una nuova 
adeguata sede nel Palazzo 
Corner della Regina, accanto 
a Ca' Rezzonico, sul Canal 
Grande. Sul programma per 
il 1975 non sono state lorn.le 
notizie ufficiali: si possono 
comunque anticipare alcune 
indicazioni. 

Arti tiaurative. archilctt-ira 
e urbanistica. Sono in pro
gramma un concorso Inter
nazionale per 1' utilizzazione 
dell'ex Mulino Stuckv, una 
grande mostra sul rapporto 
uomo-macchina, una mostra 
storica sulle Biennali del pas
sato ida tenersi ne] 1976 nei 
padiglioni dei Giardini i. So
no anche proposti filoni di ri
cerca progettuale per tutte le 
arti, compreso uno sulla citta 

Cinema e TV. Sono previ
ste una rassegna di spettaco
li televisivi, un ampia retro
spettiva del regista america
no David W. Gnffith. un 
« progetto Interdisciplinare » 
attorno al film Moie e Aronne 
di Jean-Marie Straub e Da
niele Hulllet. ispirato alla 
opera di Schoenberg. 

Teatro. S! annunciano se
minari (con rappresentazioni 
esemplificative, in situazioni 
e con pubblici diversi i sul 
metodo di lavoro e le tenden
ze espressive di registi coni" 
Grotowskl. Barba. Besson. for
se Streliler e Peter Brook 
Inoltre sono in programma il 
nuovo spettacolo di Ariane 
Mnouchkme. I.'uge d'or, in 
un «campo» di Venezia, ed 
esperimenti del gruppo di 
Giuliano Scnbia 

Musica, La Biennale darà 
vita a un complesso strumon 
tale da camera, composto 
d'una trentina di giovani ele
menti, e diretto dal maestro 
Marcello Panni. 

Altre iniziative sono in ela
borazione da parte del grup
po per le comunicazioni di 
massa fin collegamento an
che con le « iso ore » dispo
nibili per l'attivila culturale 
del .avoratorn e m direzione 
della scuola. 
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oggi vedremo 
ORLANDO FURIOSO (1°. ore 20.30) 
, . ^ Y a Ln o n d a l a t e r z a P u " ta t« della riduzione televi.s.va del 
lOrlando Furioso di Ludovico Ariosto realizzata da Edoardo 
Sanguinea e Luca Ronconi, con la regia di quest'ultimo Tra 
gli Interpreti di questa sera figurano Mariangela Melato Mas-
rìTV^hÌHttf;fk

M?lln'', S ^ ' o N l c o l i " . Hiram Keller.' Clau 
tì.a Giannottl, Michele Placido. Alessio Orano, Ottavia Pic
colo, Grazia Maria Spina. Vittorio Sanipoli. 

BUONANOTTE BETTINA (2°. 20.50) 
i» ^ . . c o m m « d i f i musicale di Gannei e Giovanmni Buonanot
te Bettina- protagonisti Walter Chiari e Della Scala - ven 
^ L P ^ f ^ ^ s u l , v l d e ° 1*1- 1» Prima volta nel 19(17. A otto 
anni d distanza la RAI-TV. evidentemente a corto di pro
grammi « leggeri » d'un certo rilievo, ha deciso di replicar'a 
Questa sera va in onda la prima puntata. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 
La rubrica di attualità culturali curata da Francesi i San 

h ^ S L n n z 2 , r
S l c i l l a n

J ° , d c d i c a i'odiem» trasmissione ai prò 
Memi del a difesa e della conservazione del patrimonio ar-
t Ì™^t l t a , 1 H?°„e d o i ben' culturali, per I quali è stato recen 
temente istituito un Ministero autonomo 
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programmi 
TV nazionale 
11.00 
12,00 
12,15 
12,55 
13.30 
14,00 
15,00 

16,00 

17,00 
17,15 
17,30 
17,55 

19,00 

20,00 

Massa 
Rubrica rel igiosa 
A come agricoltura 
Oggi disegni animati 
Telegiornale 
Come s i fa 
Il mul ino del Po 
Replica 

La TV del ragazzi 
« I l mistero dei sal
moni » • Te le f i lm. 
Telegiornale 
Prossimamente 
90" minuto 
Tanto piacere 
Varietà a r ichiesta 
Campionato Italiano 
di calcio 
Telegiornale 

20,30 Orlando fur ioso 
di Ludovico Ariosto 

21,35 La domenica spor
t iva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 

18,15 

19,00 

19.50 
20,00 
20,30 
20,50 

22,00 
22,45 

Sport 
Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 
Campionato Italiano 
di calcio 
Amore e tasso 
Telef i lm. 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Buonanotte Bettina 
Replica 
Set t imo giorno 
Prossimamente 
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J0T7-J gol), a Cina i l i Jerome 
Ch 'cn , con \m.\ b iH iu^ i . i l i a 
completa ck|;h sci i n i J i Mao . 
L . 3 2 0 0 . 
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souo-poht iL i Mille M r u i m r e 
e 1 mcu.mi-oni del potere 
:i X. ipoh L. gi'oo. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • ORE: 
8, 13, 15, 19, 21 a 23; 6: 
Mattutino musicale, 6,25: Al
manacco] 7,10; Socondo me; 
8: Sui giornali dt stamane; 
8,30: Vita ne) campi; 9,30: 
Messa; 10,15; Salve, ragazzi; 
1 1 : Bella Italia; 11,30: I l 
circolo dei genitori; 12; Dischi 
caldi; 13,20: Mixage; 14: L'al
tro suono; 14,30: Strettaman
te strumentalo; 15,10: Duo or
chestre, duo siili, 15 ,40: Ve
trina di Hit parade; 16: Tut
to il calcio minuto per minuto; 
17: Di a da in con su per tra 
Ira; 18; Concerto operistico; 
19,20: Bollo quattro; 20,20: 
Andata e ritorno • Sera sport; 
21 ,15: La voce di A. Rodri-
guoz; 21 ,30: Dello « Inter 
nos »; 22,10: Concerto dì S. 
Rlchlcr; 22 ,30: Noi duri. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
7,30, 8 ,30, 9,30, 10 ,30 , 
12,30, 13,30, 1G.55, 18,30, 
19,30 e 22,30; 6: I l matti
niere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8,40: 

Il mangiadischi; 9,35: Gran uà-
nolo; 1 1 : Carmelo; 11,30: As
si alla ribalta; 12: Anteprima 
sport; 12,15: Ciao domenica, 
13t II gambero; 13,35: Alto 
gradimento; 14: Supplomenii 
di vtla regionale; 14,30: Su 
di giri; 15: La corrida; 15,35: 
Supersonici 17- Domenica 
sport; 18,40: Tuttatcsla, 
19,55: F. Soprano: Opera '75; 
2 1 : La vedova a sempre D!> 
le^ro?; 21,25. Il ijirasltetchcs, 
22: Addio transatlantico 
22,50: Buonanotte Europa. 

Radio 3" 
ORE 8,30: E. Or 111011 dy dili
ge l'orchestra sinlonita di Fi
ladelfia; 10,05: A. Lowcl! e 
il movimento in agi a la, 10,30 
Un'ora con D. Ol Siro eh, 
11 ,30: Musiche di danza e di 
scena; 12,10 ' Conversazione, 
12,20: Minerari operistici; 13 
Intermezzo; 14: Folklore, 
14,30: Concerto di P. Four 
nier; 15,30: Tarlulo; 18,10 
Cicli Iclloran ; 18,55: It Iran-
eobollo; 19,55: Concerto dei-
In sera; 20,15: Possalo e pre
sente; 20,45: Poesio nel mon
do; 21 : Giornale del Terzo -
Setto arti; 21 ,30: Musica club, 
22 ,40: Musiche Inori schema. 
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